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Le reazioni dopo la decisione dei liquidatori di rivendere ài 

Maccarese di nuovo ai privati 
La CgiI: «Subito un incontro col ministro» 
Vetere: «Intervenire per difendere il terreno agricolo» - Marroni: «Il governo non può assistere indifferente» - Quattrucci: «La 
giunta regionale intervenga immediatamente» - Montali dà la colpa al ministro Darida, Panizzi parla di «madornale errore» 

«È un atto grave*. Di fronte 
alla decisione dei liquidatori di 
vendere di nuovo la Maccarese 
ai Gabellieri (come riferiamo 
nelle pagine di cronaca sinda
cale) la reazione è stata corale. 
Un atto grave, che però ha tro
vato nella lentezza e nelle ina
dempienze della Regione un a-
libi fortissimo. La giunta pen
tapartito ha tentennato, non ha 
avanzato la propria proposta di 
acquisto e ha offerto così ai li
quidatori l'occasione per tenta
re un'altra manovra. La CGIL 
ha chiesto subito un incontro al 
ministro Darida. Lo stesso ha 
fatto l'assessore regionale 
Montali. Il capogruppo del PCI 
alla Regione ha sollecitato un 
intervento concreto della giun
ta. 

Forti appelli ad agire subito 
sono stati lanciati dal sindaco 
Vetere e dal vicepresidente del
la Provincia Marroni. C'è in
somma un clima di mobilitazio
ne su una vertenza che ormai 
dura da troppo tempo e che ha 
fatto registrare non poche ma
novre. 

«Sono gravi — dicono la 
CGIL e la Federbraccianti in 
un comunicato congiunto — le 
responsabilità di quelle forze 
che in queste settimane hanno 
dato vita a un vero e proprio 
gioco delle parti e hanno fatto 
precipitare la situazione». 

In ouesta vertenza c'è stato, 
secondo il sindacato, un «com

binato palleggiamento di re
sponsabilità che è ormai venuto 
allo scoperto*. Il ministero del
le Partecipazioni statali da una 
Sarte — dice il comunicato — 

a «continuato a ripetere come 
fossero necessarie proposte di 
acquisto concrete e univoche*. 
«La Regione, dal canto suo, non 
ha invece concretizzato l'offer
ta di acquisto, argomentando 
pretestuosamente che prima a-
vrebbe dovuto essere perfezio
nato in ogni dettaglio il proget
to di gestione. L'Iri e i liquida
tori, infine — continua il docu
mento — hanno partecipato a 
questo gioco rifiutandosi di di
scutere col sindacato e aspet
tando il trascorrere delle setti
mane, per poi informare di aver 
ripetuto l'atto di vendita an
nullato dal Pretore di Roma*. 

La CGIL e la Federbraccian
ti invitano i lavoratori a «mani
festare la loro indignazione* e 
hanno già richiesto al governo 
un incontro immediato delle 
parti per «un pieno accerta
mento delle diverse responsabi
lità e perché sia impedite que
sto ulteriore colpo di mano*. 

«Quanto costerà alla città — 
si chiede invece il sindaco Vete
re — l'indebolimento del ruolo 
agricolo della Maccarese?». Per 
il sindaco resta ferma la «deter
minazione comunemente as
sunta da Comune, Regione e 
Provincia». «Ritengo — aggiun
ge — che si debba impedire che 

Due sentenze della magistratura, non sono bastate ad im
pedire che la Maccarese tornasse nell'orbita dei privati. Il 
rischio dunque che al posto di campi coltivati, stalle e canti
ne, nei tempi e nei modi che ben conoscono gli speculatori 
edilizi, spuntino tante villette monofamiliari si fa sempre più 
drammaticamente concreto. 'Il ministro Darida ha fatto un 
colpo di mano* denuncia l'assessore regionale all'agricoltura 
Montali. Accuse di colpi di mano sono state già lanciate in 
altre occasioni. Fu ì'allora ministro delle Partecipazioni Sta
tali, De Michelis, ad usare la medesima espressione nei con
fronti del presidente dell'IRI, Prodi, all'epoca della *prìma» 
vendita ai Gabellieri. Poi dopo una serie di conversioni il 
giudizio non venne più ripetuto. Ora l'espressione torna in 
voga, ma sembra sempre più un modo per uscire elegante-
men te di scena. Ministero e Regione sembrano avere scelto la 
Maccarese come teatro per rappresentare una nuova edizio
ne del pirandelliano gioco delle parti. 

Milleottocento ettari, 
50 anni di polemiche 

1933 — Maccarese, terra di malaria e di principi (i Rospiglio
si), passa nelle mani dello Stato, diventa proprietà dell'IRI. Vie
ne attuata la grande bonifica. Passano gli anni e Maccarese, 
gestita con criteri ministeriali piuttosto che nel rispetto di sane 
regole aziendali, comincia a perdere colpi. 

1975 — La terra di Maccarese frana e i lavoratori aprono una 
vertenza per fare dell'azienda un punto di riferimento dell'agri
coltura del Lazio. La società risponde con un piano, il cosiddetto 
«programma Fiorentini» in cui si disegna uno spezzettamento 
dell'azienda. Il piano non passa. 

1978 — I lavoratori accettano un doloroso (per loro) piano di 
risanamento pur di rilanciare l'azienda mantenendo il suo ca
rattere pubblico. Intanto, però, si parla insistentemente di mes
sa in liquidazione. 

1980 — Questa ipotesi diventa realta. Si aprono le trattative 
per far acquistare l'azienda alle cooperative ed evitare la cessio
ne ai privati. Ma l'operazione non va in porto. 

1982 — A «buon fine» va invece, nella notte di San Silvestro, 
l'affare con i Gabellieri che con 31 miliardi comprano, calcolan
do che nel prezzo sono compresi i macchinari e gli animali, 1800 
ettari al prezzo stracciato di 500 lire al metro quadrato. 

1983 — La pretura di Roma dà ragione alla Federbraccianti-
CGIL che ha presentato ricorso contro questa vendita in base 
all'articolo 28 dello statuto dei lavoratori, e condanna i liquida
tori per comportamento antisindacale. 

1984 — Seconda sentenza della pretura che oltre alla condan
na per comportamento antisindacale annulla il contratto di 
vendita ai Gabellieri. Ora i Gabellieri si rifanno avanti. 

Il punto d'arrivo 
di un lungo 

gioco delle parti 
Nei giorni scorsi il presidente della Regione, Panizzi, ha 

scritto al ministro Darida e sembra che anziché dare al mini
stro indicazioni certe sulla tanta sbandierata proposta d'ac
quisto della Maccarese da parte della Regione, abbia avanza
to la richiesta di mantenere l'azienda di proprietà dell'IRI. 
Una proposta assurda, ma che ha fatto gioco al ministro per 

si concluda così la vicenda, sen
za esperire altri tentativi e sen
za garanzie per lavoratori e per 
la destinazione del terreno. La 
difesa di quel territorio resta 
un obiettivo decisivo. Per que
sto — conclude Vetere — biso
gna agire con tempestività*. 

Forte anche la reazione dalla 
Provincia. «Non si sfugge — di
ce il vice-presidente Angiolo 
Marroni — all'impressione di 
assistere a qualcosa di preordi
nato in cui anche il ministero 
delle Partecipazioni statali ha 
giocato un ruolo fondamentale. 
Le responsabilità della Regione 
nell'aver trascurato di avanzare 
un'offerta concreta è davvero 
grande. Essa ha fornito ai liqui
datori l'alibi nel quale molte 
forze speravano*. Questa vicen
da, secondo Marroni, conferma 
la giustezza delle posizioni as
sunte dagli assessori all'agricol
tura della Regione del Comune 
e della Provincia: cioè, agire 
immediatamente per l'acquisto 
dell'azienda. «Gli stanziamenti 
nei bilanci — continua — c'era
no e si poteva operare perché 
fosse assicurata una gestione 
privata efficiente ed economica 
nel rispetto della destinazione 
agricola del territorio. A questo 
punto — conclude Marroni — 
occorre intervenire. E il gover
no non può assistere indiffe
rente*. 

Il capogruppo del PCI alla 
Regione definisce «gravissima» 

la decisione - dei liquidatori. 
«Che si sia arrivati a questo — 
dice Mario Quattrucci — di
pende dall'atteggiamento or
mai consueto della giunta re
gionale che non decide e che la
scia marcire i problemi. Il grup-
J>o comunista — aggiunge — 
ara di questa vertenza uno dei 

problemi dirimenti del rappor
to maggioranza-opposizione. In 
ogni caso, non c'è tempo da 
perdere, bisogna intervenire 
subito per bloccare questa en
nesima manovra». Un po' imba
razzato il commento del presi
dente della giunta Panizzi. Do
po aver ricordato le tappe dell' 
intervento regionale, Panizzi 
insiste nel dire che bisognava 
•prestare più attenzione all'a
spetto gestionale: un elemento 
— aggiunge — che avrebbe fat
to già volgere le cose in modo 
diverso». Anche lui, comunque, 
afferma che «l'alienazione di un 
patrimonio pubblico di 1800 et
tari è un madornale errore». 
Ma, come ripararvi, non si ca
pisce. 

La decisione dei liquidatori 
ha provocato «stupore» nell'as
sessore all'agricoltura Montali 
che ha chiesto un «incontro ur
gente al ministro». Per lui que
sta manovra non è altro che «un 
colpo di mano del ministro Da
rida che ha consigliato ai liqui
datori di riaprire la trattativa 
coi Gabellieri». 

Pietro Spataro 

dare il via al rinnovo del contratto con i Gabellieri. Darida ha 
risposto ieri mattina a Panizzi con una lettera 'molto com
prensiva*, ma che alla fine, ricordando che la Regione non 
aveva avanzato dopo due mesi una proposta concreta di ac
quisto, si conclude con la necessità di accettare le altre pro
poste di acquisto. Una lettera squisitamente formale e anche 
*fuori orario* visto che il telegramma dei liquidatori è delle 
19,45 di mercoledì mentre la lettera è stata recapitata ieri 
mattina. 

C'è un solo modo, a questo.punto, per porre fine a questa 
'rappresentazione*. Considerando che la Maccarese è patri
monio pubblico, solo una discussione in Parlamento potreb
be consentire di fare piena luce sull'intera vicenda e permet
tere all'opinione pubblica di conoscerne, il destino. 

r. p. 

L'inchiesta sui sanitari contemporaneamente «presenti» in ospedale e in clinica 

Manette ad altri 4 medici per truffa? 
Interrogato in carcere il primario del San Camillo 

Sette professori sono fortemente sospettati - 1 legali del noto chirurgo fermato mercoledì: «È una vendetta per la sua appartenenza 
alla loggia di Gelli» - Il «grande» medico e la burocrazia - L'indagine affidata al sostituto procuratore Domenico Pio Cesare 

Fiamme ai Parioli: distrutti 
i locali di una scuola materna 

Un incendio probabilmente di origine dolosa ha distrutto 
ieri sera due costruzioni in legno annesse alla scuola mater
na elementare «Ettore Marchia Fava» all'interno del parco 
della Rimembranza. L'intervento dei vigili del fuoco diretti 
dal comandante ingegner Sepe Monti, ha evitato che le fiam
me si propagassero alla vegetazione che circonda l'istituto 
gestito dalle suore. 

L'assessore Angrisani 
si dimette dalla Sogein 

L'assessore Luigi Celestre Angrisani si è dimesso dall'inca
rico di sovrintendente alle attività della Sogein, la società che 
provvede allo smaltimento dei rifiuti urbani. La decisione, 
comunicata ieri mattina nel corso di una conferenza stampa, 
è in polemica con la decisione del presidente dell'Acca, Misiti, 
cedere le azioni della Sogein di proprietà della SMT alPAcea. 

Convegno sul volontariato 
organizzato dal PCI romano 
Domani 12 e domenica 13 maggio, presso il Residence Rlpet-
ta, si svolgerà, promosso dalla Federazione comunista roma
na del PCI, un convegno sul tema «I bisogni, la solidarietà, la 
qualità della vita a Roma: ruolo ed esperienze del volontaria
to*. Il convegno sarà aperto dall'ori. Leda Colombini, respon
sabile del dipartimento «Problemi sociali e dell'ambiente», e 
concluso dal senatore giovanili Berlinguer, segretario regio
nale del PCI del Lazio. 

Il «mago* della chirurgia 
facciale Lionello Ponti non è 
il solo «incriminato* per 
«doppio lavoro». Altri quat
tro sanitari — pare tutti al
trettanto famosi — rischia
no di finire in carcere entro 
oggi o domani. Sono infatti 
cinque i casi «più gravi» indi
cati dai pretori Amendola, 
Fiasconaro e Cappelli alla 
Procura della Repubblica, 
sulla base delle indagini ef
fettuate durante l'ormai no
ta maxi-inchiesta sulla sani
tà romana. In più, ci sono al
tri sette nomi di sanitari 
compresi nella lista dei «so
spetti» per il reato di truffa 
aggravata ai danni dello Sta
to. 

In tutto dodici ' persone, 
dunque. La loro sorte è ora 
affidata ad un sostituto pro
curatore, Pio Domenico Ce
sare, che ha già firmato l'or
dine di cattura contro il prò-. 
fessor Ponti. Il rapporto 
sull'attività di questi medici, 
che pare lavorassero anche 
in cliniche private durante 
l'orario di servizio in ospeda
le, è stato inviato la settima
na scorsa dai pretori ai diri
genti della Procura di Roma. 

In realtà tutto il «dossier* 
era stato indirizzato al giudi
ce Giorgio Santacroce, che 

da mesi coordina ufficial
mente tutte le inchieste sani
tarie. Ma all'ultimo momen
to l'indagine è stata affidata 
a Pio Cesare. La decisione di 
arrestare il professor Ponti, 
«creatore» di nasi e zigomi 
nuovi per dive, politici e ric
chi, ha ovviamente scatena
to la reazione di molti suoi 
colleghi e clienti. 

Ma, ufficialmente, 1 diri
genti dell'ospedale San Ca
millo, dove il chirurgo lavo
rava tra un'operazione e l'al
tra, non hanno preso alcuna 
posizione. I verbali di pre
senza dell'ospedale sono ser
viti come prova per «inca
strare» l'illustre chirurgo? L* 
interrogatorio del professor 
Ponti è avvenuto ieri pome
riggio nel carcere di Regina 
Coeli, ma non se ne conosce 
ancora l'esito. 

Nel frattempo, altri pri
mari tremano nell'eventua
lità di trovare il loro nome 
tra i verbali dei magistrati. 
Gli avvocati difensori parla
no di •montatura*, e qualcu
no accenna alla possibilità di 
una vendetta «solo perché 
Ponti era comparso negli e-
lenchi P2>. Un particolare 
questo che viene giustificato 
con l'amicizia tra il venera
bile Licio Gelli e l'illustre 

chirurgo. «Ad insaputa di 
Ponti, fu Gelli ad inserirlo in 
Loggia, perché rifece il naso 
a moglie e figlia». 

Dicerie, raccontini di con
torno per una vicenda che 
assomiglia ad altre già lette 
in questi anni sulle «baronie» 
del mondo medico. «Un 

grande medico — sostengo
no i difensori di Ponti — non 
può star dietro alle rigide re
gole della burocrazia ospe
daliera». Ma certo nemmeno 
la burocrazia ospedaliera 
può star dietro agli orari dei 
grandi medici, che firmano 
la presenza in sala operato
ria e poi filano in clinica. 

Inchiesta sanità: convocato 
l'assessore regionale Gigli 

Questa mattina l'assessore regionale alla Sanità, Rodolfo 
Gigli, sarà interrogato dai pretori Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli in qualità di testimone. I magistrati che da mesi 
conducono l'inchiesta sulla situazione sanitaria a Roma e 
nel Lazio dopo aver prescritto una serie di adempimenti ur
genti alle strutture sanitarie, ora vogliono sapere dalla viva 
voce degli amministratori che cosa si è fatto finora. Amendo
la ha anche affermato che gli assessori della Regione e del 
Comune •potrebbero incorrere nel reato di omissione di atti 
di ufficio*. 

L'inchiesta sulla sanità è dunque arrivata alla stretta fina-
le e i pretori interrogando i massimi responsabili a livello 
locale vogliono tirare le somme. Le previsioni tuttavia non 
sono ottimistiche: il tempo concesso per modifiche e ristrut
turazioni è stato troppo breve rispetto alla mole dei lavori e 
alla quantità della spesa. Lo stesso Gigli annunciò tempo fa 
che nella sanità c'era un •buco* di 500 miliardi rispetto alla 
spesa corrente e per farvi fronte non è sufficiente la buona 
volontà degli amministratori, ma occorre un intervento di
retto del governo. " 

Un altro dramma per i paesi del Frusinate 

Ora anche 
etri i l i sulla 

gente terremotata 
La tendopoli in mezzo 

ad un immenso pantano 

Una tendopoli ad Atina 

Dal nostro corrispondente 
P R O S I N O N E — un violento 
nubifragio si è abbattuto per 
tutta la notte e la giornata di 
ieri sui paesi della provincia di 
Frosinone colpiti dal terremo
to. Scaricare roulottes, monta
re i servizi igienici nelle tendo
poli, compiere gli accertamenti 
suile case lesionate è diventato 
terrìbilmente più complicato. 
A Picinisco, paesino arroccato 
sui monti del Parco Nazionale, 
la pioggia torrenziale sta ritar
dando seriamente l'installazio
ne dei servizi della tendopoli 
montata nel campo sportivo. Il 
terreno assorbe ancora bene 
l'acqua ma se il temporale con

tìnua c'è il rischio che si tra
sformi in un grosso pantano. Le 
tende («buone e calde* secondo 
i vigili) hanno invece retto be
ne. Non sono ancora arrivate 
però le 25 roulotte chieste dal 
sindaco; ne hanno mandate 5 
martedì sera, e ieri altre otto. 
L'invio di roulotte si è bloccato 
stranamente per quasi 20 ore 
dalla serata di mercoledì alle 15 
di giovedì quando ne sono state 
scaricate 74 provenienti da Mi
lano. Secondo le previsioni al
tre 65 dovrebbero arrivare in
torno alla mezzanotte e un'ot
tantina nelle prime ore dell'al
ba. Il numero complessivo su
pererebbe così le 530, rispetto 

L'astensione dei medici delPANAAO 

Disagi negli ospedali 
anche se hanno 

scioperato in pochi 
L'agitazione di 24 ore condannata dalla CGIL 
Un documento del PCI sui problemi sanitari 

«Giù le mani dagli ospedali». 
Il cartello troneggiava, ieri 
mattina, all'ingresso della Re
gione Lazio annunciando l'in
contro con l'assessore alla Sani
tà Gigli di una folta delegazione 
dei medici pubblici aderenti al-
l'ANAAO che per tutta la gior
nata hanno scioperato provo
cando il blocco delle attività in 
quasi tutti gli ospedali di Roma 
e provincia. 

Si calcola che si siano aste
nuti dal lavoro tra il 25 e il 40 
per cento dei medici, una per
centuale non alta ma che ha u-
gualmente fatto saltare molti 
interventi non urgenti: una 
giornata di ricovero in più (con 
tutti i disagi ed i costi che com
porta) per gli oltre 12 mila ma
lati ricoverati nei nosocomi del
la capitale. La protesta è moti
vata dalla mancata applicazio
ne del contratto nazionale di 
lavoro ma anche da tutta una 
serie di deficienze che — dice 
l'ANAAO, che ha anche pre
sentato un dossier su tutto il 
servizio sanitario — «impedi
scono alla sanità romana di 
presentarsi ad un livello accet
tabile». Per tutte le 24 ore, co* 
munque, le direzioni sanitarie 
hanno predisposto turni di 
guardia per far fronte alle esi
genze più urgenti. 

Le preoccupazioni che ten
gono in agitazione i medici ro
mani sono ampiamente condi
vise dal coordinamento medici 

della CGIL, che però — in un 
comunicato diffuso ieri — con
danna la proclamazione da par
te dell'ANAAO di uno sciopero 
che — dicono — «basandosi su 
malcontenti legittimi e indub
biamente giustificati dei medi
ci dipendenti, in realtà ha ben 
altri fini che niente hanno a che 
vedere con l'applicazione del 
contratto. L'ANAAO infatti — 
concludono i - medici della 
CGIL — vuole additare il Con
tratto Unico come causa di tut
ti i mali della sanità mentre si 
disimpegna " completamente 
dalla fotta per la sua attuazione 
e si defila da tutte le commis
sioni delle USL incaricate della 
sua applicazione*. 

Dei problemi sanitari si è oc
cupato anche il Comitato diret
tivo della Federazione comuni
sta romana che, in un comuni
cato, sottolinea «l'immobilismo 
della Regione Lazio che sta 
creando situazioni di maggiore 
difficoltà nella gestione del 
Servizio sanitario. Esempi ne 
sono — afferma il PCI — la 
mancata programmazione, il 
blocco della mobilità del perso
nale, la carenza di interventi fi
nanziari, le direttive superficia
li e impraticabili per la compi
lazione dei bilanci delle USL 
(sottostimati di ben 500 miliar
di). Ritardi che hanno accre
sciuto — conclude u documen
to — gli elementi di confusione 
e di ingovernabilità e, quindi, 
di disagio per i cittadini». 

Intorno al laghetto dell'EUR, su un circuito stradale, come 
a Montecarlo, romberanno le monoposto di Formula 1 per il 
Gran Premio automobilistico. Nonostante Roma abbia l'au
todromo, a dispetto di molte teorie sulla sicurezza denegare, 
l'ipotesi di riportare nella capitale il grande automobilismo 
sportivo si fonda su un progetto che prevede l'utilizzazione 
dei viali dell'EUR. Ci sono già stati molti pronunciamenti in 
merito, tra gli altri quello del sindaco Ugo Vetere (che ha 
preso in considerazione la proposta avanzata da una rivista 
specializzata) e quelli, autorevolissimi, di Enzo Ferrari e di 
Bornie Ecclestone, i due eccellentissimi dell'automobilismo 
sportivo. 

Sull'attività del progetto Ieri c'è stata la conferma del pre
sidente della CSAI (l'organismo che governa in Italia l'auto
mobilismo sportivo) Serena e dell'ingegner Romagna, presi
dente della Vallelunga S.p.A. L'idea è diventata progetto e la 
corsa si farà nell'ottobre del 1985 (al più tardi nella primave
ra del 1986, In concomitanza con li giorno del natale di Ro
ma). SI sono già fatti I conti circa I costi: sette miliardi, lira 
più, lira meno. L'Ingegner Romagna, che annunciava l'Im
minente costituzione della SpA che gestirebbe l'organlzza-
xtoneinalle quale ACIe Vallelunga avrebbero la maggioran
za), ha anche assicurato che 11 costo sarebbe largamente co» 
Strio dal ricavi, tanto da Ipotizzare l'impiego degli utili per 

voti di miglioramento dell'autodromo di Vallelunga. 

Un progetto che farà discutere 

Formula 1 nei 
viali dell'Eur 
Roma come 
Montecarlo? 

Prossima la costituzione di ima societàper 
gestire l'organizzazione - La corsa neiF85? 

A proposito dell'autodromo romano II direttore Luciano 
De Luca suggerirebbe l'ipotesi di una utilizzatone dell'im
pianto medesimo per le prove di prequalificazione, cosà da 
evitare che a Roma si paralizzi una zona nevralgica per molti 
giorni. 

I problemi relativi all'allestimento del circuito, dicono gli 
interessati, non sono molto diffìcili. Tuttavia per almeno set
te giorni la Via Cristoforo Colombo sarebbe bloccata dal 
Piazzale Guglielmo Marconi (dove le auto virerebbero intor
no all'obelisco fino all'incrocio con t Viali Oceano Pacifico e 

• Oceano Atlantico). Sul Piazzale Nervi (vale a dire nel par
cheggio antistante il Palazzo dello sport) verrebbero allestiti 
i box; le tribune verrebbero istallate nelle zone più spettaco
lari del circuito, che misurerebbe 3800 metri e risulterebbe 
certamente notevolmente veloce, stante le scarse curve a 
raggio stretto. 

I/EUR offre anche il vantaggio dell'accesso per II pubblico 
considerando che è servito dalla metropolitana. Ma, osserva
no coloro che a questo progetto avevano creduto per unire lo 
spettacolo di una città come Roma a quello dell'automobili
smo, come scenarlo offre solo palazzi moderni e non di certo 
le vestigia millenarie del Palatino o dei Fori. In quel palazzi 
abitano migliaia di persone, che cosa hanno da dire di questo 
progetto? 

Eugenio Bomboni 

alle 732 richieste. Il violento 
temporale ha rallentato la di
stribuzione del materiale di 
soccorso ai paesi dell'epicentro: 
caricare e scaricare è diventato 
problematico; i convogli hanno 
bisogno di scorte motociclisti
che che si muovono con diffi
coltà con un tempo del genere. 
Ieri mattina oltretutto una se
rie di incidenti stradali ha bloc
cato per diverse ore l'autostra
da Roma-Napoli. Nonostante 
tutto continua il lavoro di mili
tari e volontari. A San Donato 
Val Cornino sono state assegna
te 110 roulotte e man mano so
stituiranno le tende, anche se 
non tutte: per ospitare tutti i 
senzatetto ne servirebbero an
cora 34. Alla prefettura dicono 
che hanno preferito mandarle 
nei comuni dove ancora ce n'e
rano pochissime, anche perché 
a San Donato qualcuno ha ac
cettato di restare 'ancora una 
notte in tenda. Si stanno siste
mando anche i servizi igienici 
inviati dalla Protezione Civile e 
si è coperto il terreno di ghiaia 
per evitare pozzanghere e fan
go. A Cervaro il campo terre
motati ospita 35 grosse tende e 
72 roulotte. Il numero comples
sivo che il sindaco di questo 
paese, uno dei più colpiti, aveva 
fatto martedì è di 80. Qui la 

Iùoggia non ha creato partico-
ari problemi. Per ora si tira a-

vanti: l'interrogativo più pe
sante riguarda il futuro. Quasi 
tutti gli edifici pubblici e priva
ti sono stati danneggiati. Fino a 
quando si dovrà restare accam
pati? Oggi doveva essere il gor-
no della completa sostituzione 
delle roulotte alle tende ma 
non è stato così. I ritardi hanno 
impedito il completamento di 
questa operazione. Per di più 
con il passare delle ore aumen
tano i senzatetto. In serata il 
loro numero si aggirava intorno 
ai 3600 unità ma tutto fa pen
sare che presto si arriverà a 
quota 4.000. I nuovi sopraluo
ghi effettuati dai tecnici dei vi
gili del fuoco e del genio civile 
hanno aggravato situazioni che 
non sembravano particolar
mente drammatiche. Da Villa 
Latina, paese del cassinate, do
po attenti controlli il numero 
delle richieste di roulotte è sali
to da 10 a 35: per ora quelle 
ricevute sono 5. Ci sono comuni 
come Acquafondata, Alvito, 
Piedimonte che chiedono anco
ra molte tende per coprire le 
necessità più urgenti. A Viticu-

•so tutta la parte alta del paese 
non è più abitabile. L'unico 
paese ad andare contro corren
te è Sant'Elia Fiumerapida i-
nirialmente aveva chiesto 50 
roulotte, poi verifiche più at
tente hanno'fatto scendere il 
numero a 37. Invece a Rocca-
secca su 11 roulotte necessarie 
ne sono arrivate 4 e ad Atina su 
50 ne sono disponibili 33. Il nu
mero complessivo dei posti let
to approntati per accogliere i 
terremotati è di 2.006 unità, i 
pasti distribuiti 2.030 al giorno. 
I meccanismi di solidarietà che 
scattano in comunità così pic
cole hanno spesso fatto fronte 
alle deficienze dei • soccorsi; 
molte persone hanno trovato o-
-spitalità da chi non ha avuto 
grossi danni alla proprie abita
zione, ma non potrà durare per 
molto tempo. I tecnici del Ge
nio stanno compiendo verifiche 
a tappeto sul patrimonio edili
zio pubblico e privato. Quasi o-
gni paese ha una scuola, un o-
spedale, un palazzo comunale 
non più agibili. A Cervaro il 
municipio e la scuola materna 
dovranno essere costruiti di 
nuovo. A Cassino l'unico edifi
cio scolastico che ha riportato 
danni rilevanti è l'istituto tec
nico commerciale. Era stato co
struito appena 4 anni fa dall' 
impresa edile Carnevali, al cen
tro dì una grossa inchiesta su 
appalti truccati e tangenti. 

Luciano Fontana 
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